
D
ovevaessere lasuaoccasionedi ri-
lancio e invece ha collezionato
l’ennesima brutta figura. Britney
Spears domenica sera a Las Vegas
ha aperto gli Mtv Awards con un
balletto sulle note di Gimme more
e ha scavato ancora un pochino
diquel baratro nel quale si è tena-
cemente buttata da qualche an-
no, con due matrimoni falliti, le
seratedieccessi, con leentratee le
fughe dalle cliniche di disintossi-
cazione. Vestita di un bikini che
ne mostrava il fisico fuori forma,
hacantato inplaybackconmovi-
menti lentissimi e impacciati die-
tro lepiùprofessionali evoluzioni
dei ballerini che la circondavano.
L’esibizione di una persona spa-
ventata e insicura, lontanissima
dalleperformance acrobatiche al-
le quali aveva abituato i fan e che
l’avevano vista protagonista agli
stessi Mtv Awards degli anni pas-
sati, comequando nel 2001 si esi-
bìconunserpentetra lemani,op-
pure quando nel 2003 baciò ap-
passionatamente Madonna. Do-
menical’apparizionealPalmsCa-
sinoResortdiLasVegasdovevari-
portarla a quei livelli e doveva
reindirizzare l’attenzione dei me-
dia sulla sua carriera artistica do-
po mesi e fiumi di inchiostro spe-
siper raccontare letantesuedisav-
venture «sociali», dai gesti folli
che l’hannoportata a raparsi a ze-
ro o a prendere ad ombrelllate
l’auto di un paparazzo, all’ancora
apertaecrudabattaglia legalecon
l’ex marito Kevin Federline per la
custodia dei figli. Niente da fare.
Lospettacolodellaventicinquen-
ne Spears, che sta lavorando al
suo primo nuovo disco in quat-
troanni,è statodefinitotantodo-
loroso quanto ridicolo dalla mag-
giorpartedeipresentiallacerimo-
niaeha inqualchemodooffusca-
to la gloria dei vincitori della
24esimaedizione delpremiomu-
sicale: Rihanna, che ha ottenuto

il premio più importante, quello
andato al migliore videoclip del-
l’anno (oltre alla statuetta per il
singolo più «mostruoso» nell’ac-
cezione positiva e giovanilistica
volutadagliorganizzatoridelpre-
mio) e Justin Timberlake, guarda-
caso ex fidanzato della Spears,
che ha portato a casa quattro sta-
tuette, fra le qualiquella per il mi-
gliore artista dell’anno e quella

della«quadruplaminaccia»,nuo-
vacategoriachepremia il suosuc-
cesso nella musica, nella moda,
nella recitazione e nella danza.
Gli Mtv di quest’anno hanno in-
somma sancito l’alternarsi nella
scala sociale del successo. Rihan-
na,bellissimaventennedeiCarai-
bi, ha la freschezza degli inizi,
una bella voce e la testa di chi sa
che la fama senza impegno socia-

le è una scatola vuota (infatti era
al Live Earth da Tokio), Justin
Timberlake ha la presenza sceni-
ca di chi ha saputo amministrare
il successo sopra le righe di quan-
do era il leader degli NSync e poi
crescere,diventareunartistacom-
pleto. Britney Spears, al contra-
rio, ha perso su tutta la linea, di-
mostrando che la sfida con la fa-
ma è facile da vincere, difficilissi-

madamantenere.Malasuaesibi-
zione della Spears non è stata
l’unica occasione di chiacchiera
della serata. Tommy Lee e Kid
Rock,entrambiexmaritidiPame-
la Anderson, si sono scazzottati
dietro lequintedurante ladiretta.
Il motivo è tuttora ignoto ma è
difficile pensare che non ne sia
stata la causa la bella quaranten-
ne ex bagnina di Baywatch.

È
un’emozionata Lina Sastri
a porgere al presidente
Giorgio Napolitano la voce

del teatro italiano al Quirinale. Ed
è una voce dagli accenti sinceri,
partiti dal cuore con tono caldo,
battito dilatato, che parla di attori
«popolodipoeti, sognatori,diver-
si», controtempo in un mondo
che sceglie l’immagine e il potere,
«indecisi fra la maschera e il vol-
to», ma pronti a continuare le lo-
ro magie tra sogno e fantasia. Na-
politanoaccogliepronto,disponi-

bileeconaltrettantocaloreladele-
gazione di «olimpici del teatro»; il
nutrito drappello dei «migliori»
della scena, ovvero la delegazione
diartisticheparteciperannoallafi-
nale del Premio Eti, in program-
ma a Vicenza il 14 settembre al-
l’Olimpico (ripresa da Raiuno e in
onda alle 23,45). Terne di attori,
autori, registi e scenografi - tra cui
Mariangela Melato, Francesco
Rossi, Ottavia Piccolo, Ugo Pa-
gliai, Enrico Job, Anna Bonaiuto -
capitanatidaCarlo Giuffrè.A lui è
andato il Premio alla Carriera e la
nomina di Grande Ufficiale, con-

feritagli sul «campo» del Quirina-
le dal Presidente stesso nel corso
di una cerimonia breve, dai toni
leggeri e persino un po’ divertiti.
Dove le «ombre» citate da Luca
De Fusco (il desiderio di una legge
quadrodacondividereconilpare-
re dei teatranti, le ricorrenze gol-
doniane trascurate dalle istituzio-
ni) e le «luci» (il ventilato aumen-
to del Fus, il «risveglio» del teatro
nel palinsesto Rai, il sorpasso de-
gli spettatori di teatro che hanno
battutoilpubblicodel calcio)ven-
gono fatte proprie da Napolitano
che definisce il teatro «confortan-

te territoriolibero»dasostenere in
modo adeguato,e riportandolo in
giusta luce in prima serata alla
Rai. Spende parole, il Presidente,
ancheper ilneonatoFestivaldiTe-
atro Italia,perunaugurioai finali-
sti del Premio Eti e per Carlo Giuf-
fré, «simbolo della longevità pro-
fessionale e della fedeltà al loro la-
voro che hanno gli uomini di tea-
tro».L’abbraccio con Rosi, a cui lo
lega amicizia sin dall’infanzia. È
un amore per le scene che data
tempi non sospetti : ricordava al-
l’inizio Gianni Letta, presidente
della giuria del Premio, come in

anni ormai remoti Napolitano af-
fiancò Patroni Griffi nella regia, e
la critica teatrale che La Licata gli
aveva affidato per «La Voce».
L’abitudine ad andare a teatro ri-
masta negli anni e che ha mante-
nuto alta la temperatura per que-
sto primo amore. Napolitano tor-
naaconfermare lasuadichiarazio-
ne d’amore per il teatro, a partire
dal ricordo ancora una volta per
Luciano Pavarotti, «grande voce,
grande protagonista del palcosce-
nico e grande carica umana». Par-
la anche lui, come la Sastri, con il
cuore dietro alle labbra. Pronto a

far sentire «a casa» e senza imba-
razzi gli ospiti teatranti.
Si chiude in unclima di festa, pro-
messe nell’aria. L’appuntamento
è a venerdì a Vicenza, dove Tullio
Solenghi presenta il Premio, rive-
landone i vincitori. Alla presenza
di Francesco Rutelli, ministro del-
la cultura, che si pronuncerà sul
futurodel teatro.Che,almenoog-
gi, qui al Quirinale, sembra avere
un cielo rasserenante sulla testa (e
a Vicenza, persino un nuovo tea-
tro comunale, come annuncia
Maurizio Giammusso, segretario
del Premio).

Britney Spears, la triste notte di una star

■ di Rossella Battisti / Roma

■ di Francesca Gentile
/ Los Angeles

POP Agli Mtv Awards

la cantante voleva risa-

lire la china da un peri-

odo nero, ma il suo

show impacciato e in

playback è stato un di-

sastro. Premiati Rihan-

na e Timberlake, scaz-

zottata tra gli ex di Pa-

mela Anderson

L’UDIENZA Al Quirinale il Presidente riceve una delegazione degli «Olimpici» della scena, promette sostegno e di sollecitare più visibilità in Rai

Napolitano agli attori: «Il teatro è un confortante territorio libero»

■ di Roberto Brunelli

I
lnuovostudioè postindustria-
le, quasi postatomico, con le
poltrone proverbialmente

moltoscomodefattedicartoneac-
cartocciato e i mattoni a vista: co-
loricremapastelloerosso,un«led-
wall» di circa 21 metri quadrati,
una regia completamente digitale
e ben sette telecamere di cui una
radiocamera. Ballarò è pronta per
la nuova edizione (la sesta, riden-
do e scherzando): si parte martedì
prossimo, e Giovanni Floris, co-
me ogni bravo ragazzo che si ri-
spetti, cerca di mettere a fuoco i
buoni propositi per l’anno nuo-
vo.
Il fattoècheèmaledettamentedif-
ficile rinnovare la formula del talk
show politico. E allora si tratta di
fare due conti: di cosa non ci sia-
mooccupatiabbastanza?Cosado-
vremmo approfondire di più?
Chidobbiamofarparlare?Confes-
sa, l’ottimo conduttore, che se
avessefatto lasuatrasmissionean-
che d’estate avrebbe voluto inter-
vistare un piromane. E confessa
che vorrebbe parlare più di am-
biente. Di temi etici. Di cronaca.
Vorrebbeaffrontare lagrandepoli-
tica estera. Confessa che vorrebbe
intervistare Al Gore. L’idea, par di
capire. è di allargare i confini di
Ballarò. Floris ha in mente un for-
mat in cui «strutturare la flessibili-
tà», trattando«piùtemi, senzado-

ver affidare i salti logici agli ospiti
in studio». E allora, ogni volta (o
quasi)unduello traduepersonag-
gidiversioppureun’intervistache
«stacchi» rispetto al talk show, il
che vuol dire che non sarà un’in-
tervista ad un esponente della po-
litica. «Per quelli c’è il talk: non ri-
maniamo fedeli alla formula per
cuici sonosempreduepuntidivi-
sta diversi che si confrontano».
Per far tutto ciò, Floris ha amplia-
to il gruppodegliautori aFederico
Geremicca, sempre cercando di
raccontare l’Italia dal punto di vi-
sta dei fatti, dei problemi, e non
dellaclassepolitica.«Ecco, sefossi-
mo già in onda non faremmo un
programma sulle correnti del Par-
tito democratico. Ai candidati per
la leadershipdel Pdchiederemmo
come pensano di risolvereproble-
mi reali». La regola è: portare il Pa-
ese alla politica, non viceversa.
Dopodiché, torna la «passione
americana»diFloris: laddove l’an-
no scorso c’era il «film in pillole»
sull’Italia, ora ci sarà un reportage
che, puntata dopo puntata, rac-
conterà l’America delle primarie
italiane. Anché lì si tratta di acco-
stare ogni volta due fotografie:
quella di una Hillary Clinton, o di
unBarackObama,eaccantoquel-
la del paese reale con le sue con-
traddizioni. Infine, le certezze: la
copertina «comica» di Maurizio
Crozza e quelle poltrone, così tre-
mendamente scomode.

Rihanna, a sinistra, e Britney Spears agli Mtv Awards di domenica sera a Las Vegas
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TV Ambiente, etica e problemi concreti: da martedì

«Ballarò» non di sola
politica vuole vivere
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